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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




La Commissione, prendendo atto della richiesta avanza dal Gruppo consiliare di Alleanza nazionale, ha deciso di calendarizzare fra breve lo svolgimento di un’audizione con i vertici del TOROC e le istituzioni locali, al fine di conoscere quali strumenti intendano attuare per garantire il funzionamento e la gestione degli impianti olimpici.

La Commissione, inoltre, ha preso atto che la Conferenza Regione - Enti locali ha esaminato, nella sua ultima riunione, il disegno di legge relativo alle norme per la tutela e la conservazione della fauna ittica, degli ambienti acquatici e per l’esercizio della pesca: pertanto fra breve, non appena il disegno di legge verrà assegnato alla Commissione, si potrà avviare il gruppo di lavoro recentemente istituito, al fine di esaminare i provvedimenti legislativi in materia di pesca.
	Relazione e prime determinazioni in merito al DDL n. 144 “Estensione, per l’anno 2006 dei termini di cui all’articolo 15 bis, comma 4 della l.r. 31/1985 (Disciplina delle strutture ricettive extra alberghiere)” e alla PDL n. 117 “Misure a sostegno delle strutture ricettive extra alberghiere della provincia di Torino”.




La Giunta regionale ha presentato il disegno di legge n. 144, in quanto , con l'approssimarsi dell'evento olimpico "Torino 2006", è necessario incrementare e diversificare l'offerta dei posti letto in Piemonte durante lo svolgimento delle manifestazioni. 

Si ritiene quindi opportuno prendere in considerazione la richiesta da parte degli esercenti di prolungare, limitatamente all'anno 2006, il periodo di apertura dei “bed and breakfast”, come previsto dall' articolo 15 bis, comma 4 della legge regionale 15 aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere) recentemente modificato dall' articolo 1 della l.r. 20/2000,. 

Tale proposta è supportata: 

a) dall'eccezionalità ed occasionalità dell'evento; 

b) dall'elevato numero di prenotazioni ormai in esubero rispetto alla quantità di posti letto disponibili nell'area in cui si svolgeranno le gare olimpiche; 

c) dal ritorno di immagine che l'evento olimpico comporterà per il Piemonte, non solo durante il periodo delle gare, ma sicuramente per l'intero anno 2006. 

Il provvedimento infine sospende, per l'intero anno 2006, anche le limitazioni ai periodi di apertura previste alle lettere a) e b) della stessa disposizione oggetto di estensione. 

Sul medesimo argomento i Consiglieri regionali Buquicchio e Pizzale hanno presentato la proposta di legge n. 117 , con la quale, riferendosi alla L.r. 13 marzo 2000 n. 20 che integra la L.r. 15 aprile 1985 n. 31, intendono rivedere, relativamente alla Provincia di Torino, la materia che disciplina il servizio di ospitalità denominato "bed and breakfast", ed in particolare il carattere saltuario del servizio stesso.

La ratio dell'obbligo di saltuarietà è facilmente comprensibile: gli adempimenti burocratici amministrativi sono ridotti al minimo e la chiusura obbligatoria per 95 giorni all'anno sottolinea il carattere di attività non professionale (organizzazione familiare che utilizza parte della propria abitazione), distinguendola così dall'attività degli operatori alberghieri veri e propri. 

In considerazione, però, dell'eccezionalità dell'avvenimento delle Olimpiadi invernali del 2006, si comprende la richiesta degli esercenti attività "bed and breakfast" di Torino e provincia di essere esonerati dall'obbligo di chiusura, limitatamente all'anno 2006. 

Tale richiesta va incontro all'esigenza di offrire un maggior numero di posti letto, con caratteristiche specifiche e diverse dall'accoglienza alberghiera. 

Al termine, la Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sul disegno di legge n. 144 e sulla proposta di legge n. 117 per il giorno 1 dicembre 2005, alle ore 9,30, con i soggetti interessati al provvedimento.
	Relazione e prime determinazioni in merito alla PDL n. 74 “Iniziative a sostegno dello sviluppo del turismo religioso”.




La proposta di legge n. 74, presentata Consiglieri regionali Cotto, Picchetto-Fratin, Ghigo, Cavallera, Pedrale e Manolino, intende sviluppare nonché incentivare il turismo religioso inteso come occasione di ricerca spirituale per favorire la propria crescita personale. È da sottolineare che il turismo religioso non è incompatibile con il turismo inteso tradizionalmente ben potendo i due costituire un unico momento. Il provvedimento, infatti, propone la promozione del turismo religioso al fine di consentire e facilitare il turismo di ritorno dei numerosi piemontesi nel mondo, sempre comunque legati alle tradizioni della nostra Regione. L'imponente patrimonio storico, culturale e religioso del Piemonte è, infatti, da attribuire anche all'importante attività svolta dai "Santi sociali", religiosi che svilupparono una rilevante opera di evangelizzazione, informazione culturale e di istruzione soprattutto a beneficio delle classi meno abbienti. 

L’ intervento normativo tiene conto di tutte le componenti suindicate prevedendo un impegno da parte della Regione affinché le attività già poste in essere non solo possano essere mantenute ma anzi trovino nuovi forti impulsi. 

Il progetto di legge propone quindi una serie di iniziative ed interventi per far conoscere i Santi sociali ed i Missionari del Piemonte, le loro origini, opere e percorsi di vita. Prevede azioni per il recupero del patrimonio culturale, artistico e religioso, progetti per organizzare e gestire l'accoglienza a costi ridotti (in strutture pubbliche e private), corsi di formazione per operatori specializzati nel turismo religioso e solidale. 

Per tali obiettivi la proposta di legge stabilisce l'elaborazione annuale di un programma di interventi da parte della Giunta Regionale. 

Per l'anno 2005 si prevede la spesa complessiva di un milione di euro. 

La Commissione ha deliberato di indire le consultazioni sulla proposta di legge n. 74 per il giorno 1 dicembre 2005, alle ore 10,30, con i soggetti interessati al provvedimento.
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